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rumore per nulla 
Il Congresso dì Milano del Par­

tilo socialista dei Irroratori italia­
ni si è concluso con un nulla di 
fatto. 

l'rcanuunciato ton molto chias­
so, •.inietti do\rs*e costituire un 
momento di notevole importaii/a 
nello sviluppo della situazione po­
litica italiana. Da esso, pareva 
do\essr Miilurire un m i m o orien­
tamento politico dei < piselli >, 
una remora ai piani di De fiaspe-
ri-Sfor/a di aggiogamento del no­
stro Paese a patti militari stra­
nieri, un impulso da dare all'a­
zione sociale del governo. 

l incee, dopo tante» rumore, tut­
to e rimasto come prima, prgsrto 
di prima. I ' rimasti! l'impoten/a 
d( i "ara^altiani a esercitare una 
cpialsi.isj H/ioiie autoiioiim in sc-
i.'» al gin ermi De Ci,i-peri. Gli 
strilli contro la sterilità governa 
ti\ii in «ainpo Mietale e contro l.i 
in \aden/a e la pVepoten/a cleri­
cali sono rimasti al semplice stato 
di strilli. 

Parliti, i < piscili ». lancia in 
resta, minacciando l'incita dal go­
verno. il passaggio all'opposi/io-
ne, essi tinnito concluso rinno\an­
dò In propria Mittomissioue a De 
Gasperi. il quale, poco prima, ha 
fatto loro snp t .r i . d ie esige da tut­
ti < solidarietà su tutti i più vi­
tali problemi di politica interna 
e internazionale >. 

Alla apertura, erano i e piselli » 
i quali intendevano porre condi­
zioni a De Gasperi e ai democri­
stiani. Alla chiusura, sorto De Ga­
speri e i democristiani t quali si 
riservano ili decidere se intendono 
ancora servirsi — e in che misu­
r i e in che modo — della colla­
borazione sarapattiana. 

Nel Congresso sono apparsi più 
velenosi, più astiosi, più ciechi 
che mai l'anticomunismo e Panti-
so\ iettarmi dei dirigenti — dei di­
rigenti di tutte le frazioni. Alieni 
questo loro animo avvelenato, che 
è alla base di tutto il loro orien­
tamento politico, ha mostralo, al 
Congresso, un nuoto frutto: un 
netto proposito scissionistico an­
che in campo sindacale. Veramen­
te. il frutto non è nato al Con-
f;resSo e nemmeno su suolo ita-
iano; ma è stato importato da 

pellegrini '-frésoameate- -arrivati 
dall'estero, dove essi erano stati 
a prendere l'imbeccata dei porta­
voce, in campo sindacale, dell'im­
perialismo anglo-americano. A 
tanto s'è ridotta la pretesa auto­
nomìa del socialismo sHragattia-
no. di cui così volentieri ciancia­
no i suoi sostenitori. 

Naturalmente, al cospetto di 
cosi eloquente prova di incapaci­
tà e di impotenza ad affrontare e 
a risolvere i problemi agl'ordine 
'del giorno, non poteva non crol­
lare la pretesa di fare dei e pisel­
li > il centro di raccolta di tutti 
i socialisti, anzi, come veniva 
.vantato, la ba<-e stessa del rinno­
vamento del socialismo italiano. 

I « piselli >. partiti per unifica-
fe, le varie sfumature del sociali­
smo cosiddetto democratico, co­
siddetto autonomo, si trovano, al­
la fine del Congrego, a non aver 
unificato nulla, ma, al contrario. 
ad aver diviso il proprio aggrup­
pamento in tre parti, fieramente 
contrapposte l'una all'altra su 
problemi di capitale importanza. 
e chp non sono ancora riuscite a 
dare un «egretario al partito. 

Di dove nascono le chiassose 

ftretese dei dirigenti * piselli > e 
a loro spettacolare impotenza a 

realizzare alcunché di serio? E s-
se nascono dalla coscienza diffusa 
ormai in una parte stessa dei 
gruppi socialdemocratici, della 
sterilità dell'azione politica che 
Saragat e i suoi compari s a l g o n o 
nel interim, nel Parlamento e nel 
Parie: dalla el idente gravità del­
la situazione economica e socia­
le delle grandi masse lavoratrici 
italiane: dalla necessità di scin­
dere almeno, agli occhi delle mas­
se. le proprie respon«abiIità da 
quelle dei democristiani e dì di-
mo-trarc. almeno. «:ani proponiti e 
buona volontà. 

Ma la spettai olare impotenza 
dei dirigenti * piselli > deriva dal 
loro inveterato anticomunismo. F" 
l"«»dio per i comunisti e per i la­
voratori che li *eguono. che rende 
vane e inefficienti, quando anche 
fosM-n» sincere, tutte le loro vcl 
leita «li azione più autonoma e 
più enersrua nel governo di Di* 
Ga-peri e di una più caratteriz­
zata attività sociale. In una coali­
zione. parlamentarmente non ne­
cessaria. creata p mantenuta a «o-
lo «nifMi anticomunista, non si di­
fende In propria libertà d'azione 
la propria autonomia, careggian­
do in anticomunismo con i propri 
alleati più forti. 

In una «imile coalizione e va­
no andare a parlare di politica 
sociale, di i n t e n d i dei lavorato­
ri. quando nell'azione pratica di 
ogni giorno, in odio alta maggio­
ranza dei lavoratori comunisti, si 
fa di tutto per dividere le classi 
lavoratrici, mortificarne lo slan­
cio combattivo, disgregarne le or­
ganizzazioni politiche e sinda­
cali 

Non si può parlare in nome del 
socialismo e degli interessi one­
rai. quando si pone al centro del­
la propria azione politica l'osti­
lità contro i popoli che il socia­
lismo hanno realizzato e realiz­
zano quotidianamente, quando. 
all'unisono con i reazionari d'ol-
Ire oceano e di ca«a nostra, si vor 

rebbero mettere al bando del go­
verno, dei sindacati, delle orga­
nizzazioni denuK-raticriC — m at­
tesa. forse, di metterli anche al 
bando delle leggi — i rappresen­
tanti comunisti della maggioran-
z<i dei lavoratori, i rappresentan­
ti di oltre due quinti del corpo 
elettorale. 

Seguire una tale politica con­
tro i comunisti e la maggioranza 
dei lavoratori e pretendere, poi, 
ili andare a parlare, in nome del 
socialismo e degli interessi socia­
li del popolo a De Gasperi. è un 
non senso. 

Non si fa politica autonoma, 
inilipi'ioleiitf se non sj ha una 
idra da (l'Teudere. forze politiche 
e sociali da far valere. I < pisel­
li » tradiscono ad ogni passo In 
idea in nome di cui pretendono 
di parlare e adiscono per disjrre-
">irc e indebolire le forze che so­
lo se iinile e compatte, potrebbe­
ro dare autorità e peso a quella 
idea. 

In simile situazione, pretende­
re. come è apparso in qualche 
momento del Congresso, che i < pi­
selli > possano andare dai demo­
cristiani e imporre loro alcune esi­
genze urgenti, un limite, almeno. 
all'invadenza e alla prepotenza 
clericali, è un voler farsi ridere 
in faccia. 

Pd è proprio questo che è nv-
LUIG1 LONC.O 

(Continua In S.a pag.. 5.a colonna) 

TOGLIATTI CONTRO L'INTRIGO REAZIONARIO DI LONDRA 

Tenere fuori l'Italia 
dal la nuova Santa A l leanza! 

GIOÌ'A ISIS I IWVLDA HACCOMA 

Basta con gli impegni militari tramati alle spalle dei popoli - H gover­
no non può prendere nessuna decisione senza consultare il Parlamento 
Abbiamo domandato al com­

pagno Togliatti il suo giudizio 
sull'invito fatto all'Italia dal Con­
siglio dei cinque Ministri del 
Patto di Biuxe l les di entrare a 
face parte dell'Unione Europea. 
Il compagno Togliatti ci ba co ­
s'i risposto: 

« Io ignoro, come ignorano tutti 
gli italiani, quali sono le condi­
zioni a cui l'Italia sarebbe stata 
invitata a far parte della cosid­
detta Unione Europea. Quello che 
so è che a Londra si sta svol­
gendo un atto molto grave di 
una politica imperialistica, la 
quale tende non ad unire l'Eu­
ropa e il mondo, ma a spezzarli 
preparando nuovi conflitti. L'or­
ganismo che tende a sorgere dal­
l'intrigo imperialistico londinese 
ricorda prima di tutto il famige­
rato accordo col quale i governi 
reaz-i-mari della Santa Alleanza 
tentarono, più di un secolo fa, 
di garantirsi 'reciprocamente dal 

progresso della lotta dei popoli 
per la libertà e la democrazia. 
In .secondo luogo, è evidente che 
ci troviamo di fronte al propo­
sito delle più grandi potenze im­
perialistiche di dare una forma 
organica all'assoggettamento dei 
popoli di Europa al giogo della 
loro tirannide. Un Paese come 
il nostro, e ogni Paese libero, 
deve guardarsi come dal fuoco 
dall'entrare in un* intrigo simile, 
dall'accettare di .sottomettersi ad 
un simile giogo se vuole assicu­
rare la sua indipenden7.a ed il 
suo avvenire. 

Ma prima ancora del giudizio 
su questa nuova Santa Alleanza, 
sorge e si impone per noi ita­
liani una questione pregiudiziale. 
Il governo italiano non può pren­
dere nessuno impegno in questo 
campo senza che sia consultato 
il Parlamento. Direi di più: direi 
che se il governo democristiano 
fosse diretto da persone oneste, 

si impoirebbe perfino l'appello 
al Pae^e, perchè tutti sonno che 
la campagna del 18 aprile venne 
condotta aa De Gasperi giuran­
do e spergiurando che egli non 
avrebbe mai portato l'Italia ad 
aderire a un blocco di potenze. 
Purtroppo, sembra che non siano 
ancora finitici tempi in cui gli 
Italiani apprendevano dai giornali 
che il loro Paese era entrato a 
far parte di un « patto anticomin­
tern », o di un qualsiasi altro asse 
o triangolo. Ci ricordiamo però 
tutti quale è stato l'esito di una 
politica s imile ». 

Come Sforza 
ha accolto l'invito 

Il conte Sforza nonostante l'in­
fluenza, non ha voluto perdere la 
occasione di fare alcune dichiara­
zioni alla radio sull'invito all'Ita­
lia a partecipare al Consiglio eu-

DlUilARAZIOiSh IhbiUALE DEL MINISTERO DEOL1 ESI ERI DELL'URSS 

L'Unione Sovietica denuncia ai popoli 
i patti d'aggressione degli imperialisti 

L'imione occidentali e il Patto Atlantico strumenti di dominio e minaccia alVunità dell'OlSll 
L'Lì.H.S S. e il mnrirnento di liberazione dei popoli sopranni» sbarrare la strada ai temerari 

MOSCA. 29. — Il Ministero de 4I1 
Esteri Sovietico ha diramato 01 ,̂1 
una dichiarazione, diflusa dalia 
Tass, sul Patto Atlantico. La dich s>-
raz>one afferma: •• Il 14 gennaio il 
Dipartimento di Stato degli Stali 
Uniti d'America ha pubblicato una 
lunga dichiarazione sotto il h.olo 
clamoroso di « Costruiamo Ih pa­
ce. La sicurezza collettiva ne 
zona dell'Atlantico del nord ». In 
questo documento ufficiale viene 
esposta la posizione degli Stati 
Uniti sul problema de! cosiddetto 
Patto Atlantico, le trattative pei a 
conclusione del quale furono con­
dotte dal governo degli Stati Un ti 
e dal governo del Canada coi go­
verni della Gran Bretagna, de la 
Francia, del Belgio. dell'Olanda e 
del Lussemburgo sin dall'estate 
dell'anno scorso. Se l'anno scorso. 
sotto • il pretesto della sicurezza 
collettiva 1 circoli dirigenti di que­
sti cinque paesi dell'Europa occi­

dentale crearono sotto la protezio­
ne degli Stati Uniti un'alleanza 
politica e militare, quest'anno vie­
ne realizzato un piano anglo-ame­
ricano per la creazione di un 
« patto dell'Atlantico del nord •• 
con la partecipazione di questi 
stessi paesi europei e del Canada. 
sotto la direzione diretta degli 
Stati Uniti d'America. 

L 'Unione o c c i d e n t a l e 
Nel marzo del 1948, a Bruxelles. 

fu sottoscritto un patto di alleanza 
reciproca e di difesa collettiva tra 
Gran Bretagna. Francia, Belgio e 
Lussemburgo. patiti, conosciuto 
sotto il nome di ~ Unione Occiden­
tale».. 

E' noto che 1 fondatori dell'Unio­
ne Occidentale, sin dall'inizio, han­
no escluso la possibilità di una 
partecipazione a quest'Unione da 
parte dei paesi di democrazia po­
polare e dell'Unione Sovietica, ri-

ANNUNCIO DI RADIOSA LIBtlU 

Mao invita alla resa 
le truppe di Nanchino e Sciangai 

Nessun componente del governo nazio­
nalista si trova più nella capitale cinese 

SCIANGAI, 29. La radio della pò d»ll« spedizione era quello di 
Cina Libera ha oggi invitato ie au­
torità di Nanchino e Sciangai a 
inzare trattative per la reca delie 
due citta analoghe a quelle che 
hanno portato alla resa pacifica di 
Pechino. La Radio Cina Libera ha 
quindi posto come condizione pre­
liminare per l'apertura dei nego-
giati di pace, col governo naziona­
lista. l'arresto di Cìang Kai Scek. 
nonché de.l'ex comandante in capo 
giapponese :n Cina, Okamura, re­
centemente avel lo dall'Alta Cor­
te militare di Sciangai dall'impura-i 
z'one di atroote 

Le truppe delTArmata Popolar* 
si sono intanto attestate ralla riva 
«ettentr-.ona'e dello Yangtze ad est 
di Nanchino senza però aprire il 
fuoco contro la capitale in attesa 
che \ membri del Kuomsntang dia­
no una concreta manifestazione del 
loro des-deno di pace. 

Tuttavia a Nanchino non si trova 
più un «olo componente del gover­
no nazionalista. 

La radio della Cina Libera aveva 
precedentemente chiesto al gover­
no di non abbandonare la capita'e 
quale segno di man.festa intenzione 
i i pace. L'assenza del governo dal­
la capitale ha quindi prodotto note­
vole impressone e preoccupazione 
negli abitanti 

In contras»*» alle manifestazioni 
verbali del Presidente prowisoro 
del Kuomintang. il governo nazio­
nalista sta prendendo nv.mre che 
•ndicano l'intenzione d- continuare 
t» gwrra. Truppe nazional:«te «ono 
state scaglionate in profondità dal­
lo Yangtze a Nanchino e da qui a 
Sciangai a Fu Ciao e sino al Kuang-
•ung 

UN Cnt lOSO FENOMENO 

Un fiume si alza 
e si abbassa ogni due ore 

stabilire l'origine di un curiov» fe­
nomeno che M verifica ogni due ore 
nel cono d acqua, il cui flusso va-
rla |»erIodtc*imente di circa un quin­
to del suo volume abbassandoM .ed 
alzandosi alternativamente coni e 11 
muto della marea. 

La stranezza d' quanto, è Mato 
rilevato A me/zo deeli appositi ap­
parecchi scientifici «WA oggetto di 
miovi studi e relazioni su questi 
'pnomenl del vjtto^uolo 

La Direzione del Parti­
to è convocata in Roma 
per le ore 9 di mercoledì 
2 febbraio. 

velando con c o stesso che I Untone cinque 
Occidentale.è creata n«n allo sccyotg'jarla 
di unire i paesi europei amanti 
della pace, né, in linea più gene­
rale. per creare le basi d: una pace 
sonda in Europa, ma a scopi di 
lutt'altro genere 

La creazione di tale Unione si­
gnifica clic 1 governi della Gran 
Bretagna, de'.a Francia e degli al­
tri paesi che vi partecipano, hanno 
rotto definitivamente con quella 
politica che veniva condotta dagli 
Stati democratici partecipanti alla 
coalizione antihitleriana nel pe­
riodo della seconda guerra mon­
diale che S' poneva quale scopo 
la fusione delle forze di tutti 1 
paesi amanti della pace per liqui­
dare l'aggressione hitleriana e il 
fasciamo t- impedire la rinascita 
di forze aggress.ve dopo la 
della guerra. 

Stati occidentali non ri­
tanto un ritorno aggre.".-

vo della Germania quanto la pos-
s bilità di servirsi elei gruppo di 
potenze occidentali ora creato con­
tro quegli Stati che erano loro al-
eati nella seconda guerra mon­

diale E' innegabile che ne il Patto 
di Bruxelles nò 'a reazione della 
Unione occidentale hanno nulla a 
che vedere con la dtfesa degli 
Stati partecipanti E' già abbastan­
za chiaro che. sotto il pretesto di 
impedire il crearsi di una situazio­
ne penco osa per la cosiddetta 
-<stabil.ta economica» di tali Paesi. 
o scopo vero e di prendere m su­
ro militari e repressive d. ogni 
genere contro le classi la\oratnci 
e le for/c democratiche in conti-
r.iio sviluppo all'interno di questi 

line'Stati, ed anche contro il movimen­
to per ls conquista della libertà da 

topeo Sfor/n dopo essersi dichia­
rato lieto dell'invito, ha detto che 
il pencolo della guerra non può 
ossele allontanato che dalla cosid­
detta Unione europea. Il conte, con 
voce molto raffreddata, ha quindi 
sentenziato: « In storia è come un 
fiume che si apre le vie verso il 
mare, ma non sappiamo attraverso 
quali pianuie » Il Ministro ha poi 
ricordato che «1 popoli che guai-
dano indietro sono perduti ». Egli 
ha così modestamente concluso: 
* Poiché la mia voce passerà al di 
!a delle Alpi, permettetemi che 
prima di finire esprima qui i rin­
graziamenti pici cordiali ai mini­
stri degli affari esten che el ,tro-
vaiono tutti concordi nel chiedere 
l'arrivo della Libera Italia in mez­
zo a loro ». 

La fucilazione 
dei 5 del Gran Consiglio 

Ila hmi/o niili Nra /,i - la misi cri osa tciirsra • Mannelli unirlo ili 
paura • Ciano : " (luci disgraziato <li imo Mioceni ei larà Infilare., 

Il 

D i c h i a r a z i o n i di B o h l e n 
s u l P n i t o a t l a n t i c o 

WASHINGTON. 29 — Parlando Ieri 
durante una riunione dell'Associa­
zione degli awocati del Foro di New 
York. Charles Bohlen. consulente 
speciale del Dipartimento di Stato 
per le questioni sovietiche, ha dichia­
rato che « la Anna del Patto Atlan­
tico aprirà la via ad altre forme di 
collaborazione » Pur aotenendosi dal 
precisare ulteriormente il suo pen­
siero Bohlen ha fetto canlre che gli 
Stati Uniti hnivno Intenzione di 
estendere i propri aluti militari a un­
zioni che non partecipino al Patto. 

.1 

U n ' a l l e a n z a J 
di p o t e n z e c o l o n i a l i | 

La creazione dell'Unione occiden-j 
le significa soprattutto un muta­
mento completo d e l a politica della 
Gran Bretagna e della Francia nei 
confronti della questione tedesca, e 
dimostra che 1 Governi di quest. j 
Paesi respingono la politica demo-i 
cratira ed anti-acgrcssiva adottata j 
verso la Germania nelle confcren- j 
ze di Yalta e Potsdam. L'URSS an- ! 
cora si attiene a questa politica.) 
La formazione dell'Unione occid' n-
tale significa invece che la Gran > 
Bretagna e la (Francia si sono volte j 
verso una politica nuova che costi-1 
tuisce una grave minaccia per 11 
popoli amanti della pace ed è in­
tera a dominare gli altri Stati di 
Europa, a tal punto che per rag­
giungere 1 loro scopi e « e si ser­
vono dell'aggressore di ieri il qua- J 
le dopo la guerra dipende da loro. 
Il fatto che queslo mutamento nel- ! 
la politica degli Stati dell'Europa 
occidentale trovi l'appoggio e I'in-
coraggiamento dei circoli dirigenti 
degli Stat. Uniti accresce ancora 
più il pencolo dei mutamenti po­
litici verificatisi in questi Paesi eu­
rope: cne hanno abbandonato la 
politica d. pace < si avviano verso j'^'Ca della 
la preparazione di una nuova ag­
gressione in Europa. A differenza 
degli accordi di mutua assistenza 
conclusi fra l'URSS e gli altr. Sta­
ti europei, comprese la Gran Bre­
tagna e la Francia, intesi »d impe­
dire la possibilità di una nuova 
aggressione da parte della Germa-

parte dei popoli dflle colonie e dei 
Paesi dipendenti 
(Continua in 3.a pai». 2.a colonna) 

I«\ QUESTIONE INDONESIANA 

Approvata la moiione degli S. U. 
al Consiglio di Sicurezza 

LAKE SUCCESS 20 — Nella 
sua ritintone di -Ieri sera, il Consi­
glio di Sicurezza ha approvato con 
7 voti favorevoli contro 4 astenuti 
la mozione presentata da S. U.. Cu­
ba e Norvegia che intima sia agli 
olandesi che agli indonesiani di 
por fine alle operazioni militari m 
Indonesia e prevede la costituzione 
degli Stati Uniti d'Indonesia per 
il I ' luglio 1950. 

II delegato sovietico Mahk ave­
va proposto precedentemente un 
emendamento che ingiungeva alle 
truppe olandesi di ritirarsi sulle li­
nee che occupavano prima della 
recente azione militare; l'emenda­
mento è stato respinto dalla coali­
zione americana. 

Il delegato olandese Van Ttoycn 
dal canto suo aveva violentemente 
attaccato il progetto di mozurine, 
dichiarandolo .. un intervento sen­
za precedenti negli affari olan­
desi ... 

Il rnmion »nes.\<)s; MI moto r 
dires.se /non porta Dopo alcuni 
minuti nn accorsi che are caino 
lasciato Roma Fulte due lupp»\ 
una in un paetetto del Lcuio. 
l'aitru n Siena, arrivammo nella 
notte a Firenze Pen.sai che *i sU Ì-
te preparatala per me una specr 
di processo per liquidare la par 
titn. Firenze in/atti era In sedp 
del Tribunale speciale Ini ere ero 
appena all'inizio del fiaooio 

In v i a g g i o v e r s o V e r o n a 
Lo direzione del carcere e le 

autorità /ìorentuie erano ni al­
larme; il que*tore, il prefetto, il 
direttore e il comandante del car­
cere mi stavano ad aspettare dalle 
prime ore della sera Fui infor­
mato dal direttore che il mini 
stero aveva ordinato di non tncor~ 
potarmi nel carcere con le mie 
peiternlità; ma con un altro nome; 
quello di Esposito Giovanni 

Dichiarai che la cosa non mi 
mtprwTCua, ma che non aurei fir­
mato che col mio nome. Nella vita 
auei?o cambiato nome per nece*-
sttà di vita illegale, ma allora 

sione. \'t stetti quattro piami 
passando (e feste nntetiife, e tutti 
1 rjiorni ricctetft la nsifa del co­
mandante e del direttore All'aria 
mi recavo accompagnato da due 
«api puardia Prorar<> 111101 (I»II H-
te l'isolamento asso/uto, come nei 
tre anni passati a Porfo/onon-'C 

Partii improi>risam»ntp net pò» 
lucrinolo del 27 con lo sterso ..pò 
di scorta con cui ero timi a 
Erano so/o 1 ambiati (iti ui.ni-it 
che erano di Firenze .SVI 11 <• ti­
fili-» che sarei stato tra%por .'1 a 
/'adora /| commissario, clic se­
derà questa volta a! mio fianco, 
era molto cortese, ma più fasci­
sta dell'altro e forse anche più 
preoccupato Gli agenti erano 
mollo 1 scocciati » di dorer fare 
quel viaggio, soprattutto percìiè 
li avevano presi alla sproiu i.sfa: 
parecchi non «cerano neppure 
potuto avvisare le famiglie. Il 
commissario cercava dt rnbbo-
it'r/i ma le foro proteste non ces­
sarono 

All'arrivo a Padova mi conciti­
ti die la min destinazione era 
Verona ed allora pensai che 1 
conti sarebbero itati colà rega­
lati. Rimasi n Padova fino alla 
Epifania- verso mezzogiorno fui 

Il cortile interno del carcere desìi Scalzi a Verona 

l'orerò fatto di mia iniziativa. 
itc/l'inferesse del mio partito. Il 
capo guardta che pensava che io 
fossi già d'accordo con »t direttore. 
il quale per la ferità non insistet­
te affatto per convincermi, mi 
pregò di firmare ed to /trinai: 
Giovanni Roveda. 

il povero capo guardia allibì 
dallo stupore: asciugò m fretta e 
con una potente gomma si dette 
a cancellare. Era oramai mattino 
quando entrai in una cella ab­
bastanza vicina all'ufficio del di­
rettore; una cella arredata a pa­
gamelo. imbiancata per l'occa-

MENTRE SARAGAT SI METTE AL SERVIZIO DELLA D. C. 

Il palio di unilà d'azione 
riconfermalo da Jacomerri 

Ile Gasperi smentisce II rimpasto - Attacco dell'"Osser­
vatore Komano,, al movimento dei cattolici progressisti 

ma, nonché a promuovere la pace no parlato della situazione poht 
in Europa, l'alleanza mil.tarc dei 

A Bari ha imz.ato 1 lavori il con­
grego organizzativo del P S I Nel­
la sua relazione introduttiva il =e-
gretano del partito. Jacornetti, ha 
detto fra l'altro: 

«La politica del P.S.I. è una so­
la. è se mpre «tata una sola e con­
tinuerà ad essere una «ola- la po-

lotta di clas-c. la po­
litica della classe opera-a contro 
la classe capitalista -. Il patto di 
- unità di azione » è uno dei mez­
zi di questa lotta. 

Saragat e De Gasperi si sono in­
contrati ieri mattina al Viminale 
durante una pausa dei lavori de: 
Consiglio dei Ministri. I due han-

ca m relazione ai risultati de! Con-

Il processo contro Mindszenty 
è stato fissato per il 3 febbraio 
Dichiarazioni del Primo Ministro ungherese Dobt e del Conte Karolyi 

MILANO 2 9 — 1 1 gruppo speleo­
logico di Pesto ha compiuto oggi 
una ricognizione alta celebre « Fonte 
Pllnlana* sfoctapte nella villa Pli­
nto di Torno, cui lago di Como. Sco-

BUDAPEST, 30 — n Pubblico Ml-ir&lyt. ha dichiarato a Parigi che tnon 
ntstero del Tribunale del popolo hai c'è bisogno dt drogare ti cardinale 
annunciato oggi ufficialmente eh* UjMtn4srent\ per fargli confessare di 
processo a carico del cardinale Min-j&\cr tradito l'Ungheria» 
cszenty e del *uol complici avrà} t i documenti -oro la — egli ba 
inizio 11 3 febbraio I/lstruttorla èjoetto a*l una conferenza stampa — 

lo stesso Santo Padre per incoro-
rare re d'Ungheria 11 pretendente 
Otto d'Asburgo » 

cmiat In fax di completamento 
fi Primo Ministro Istvan Dot* ha 

dichiarato cggl al Parlamento un­
gherese chr nemmeno 1 grandi cla­
mori della reazione Intemazionale 
ru^clmnno a salvare II cardinale 
Mindszenty dal processo per alto 
tradimento. Egli ha ripetuto che 11 
Primate ungherese è renponsantle di 
a\er • organizzato la masMma co-
'ptraztone contro la Repur-bllca dal-
'a fine della guerra ad oggi » 

Dal canto suo li Ministro unghe­
rese in Francia, conte Mietale Ka-

* nessuno ne nega l'autenticità » 
Le principali accuse contro il car 

alnale ha ricordato Karoltl vino 
le seguenti. 

1) Tentativo di portare a Roma 
la corona reale ungherese di Santo 
-tefano 

2) Fornire Informazioni ai Mi 
n s t m degli S- U. Selden Chapin, 

3) Trarllcare \aiuta in nors^nem 
e L importanza della corona - ha 

aggiunto Karolyl — sta nel fatto 
che di essa si sarebbe potuto ser­
vire Il cardinale SpeUman oppure 

Critiche a Zollerbach 
rli un dirigente del CIO 

WASHINGTON 28. — Il presidente 
del sindacai; metalmeccanici del C 
I O. Walter Reuther. ha accusato 
Zei erbstch dirigente dell'ERP in Ita­
lia di svolgere una politica che bloc­
ca "attuazione della riforma fondi a 
-ta '.r questi. Paese. 

S^>ondo i Reuther. .'e direttive «e-
.- Mie dall ex vicepresidente dell'Ago 
dazione americana del manifatturie­
ri ' farà si che in Ita:ia M avranno 
Cil «tessi tragici risultati che «1 tono 
avuti tri Cina ». 

grc^so del P S L I . ma il colloquio 
non e stato molto importante per­
chè non s, conosce ancora il pun­
to di v.sta della nuova direzione 
Pinella 

Prima del co l loqui con Saracat 
De Gasper: ha fatlo ali Anta le se­
guenti d chiara7.on 

« Ignoro donde a'ì.nsan,, !c in-
forrhaz.on : giornali che danno per 
sicuro un rimpasto-ministeriale — 
ha detto De Gasperi. — Per quan­
to mi riguarda io non ne fio nulla. 
Il Congresso di Milano è stato un 
succes-so democratico: l'essenziale è 
questo' Non bisogna soffermarci 
su appetti secondari La giustizia 
soc aie in libera democrazia e ne'.-
la col'ahoraz.one internazionale ri­
mane la meta comune. Non cer­
chiamo di meglio che. entro que­
sta cornice, la Attuazione finanzia­
ria ed economica ci permetta di 
camminare speditamente nell'attua-
re provvedimenti ricostruitivi e 
rinnovatori » 

Saragat dal canto aio ha tenuto 
ad assicurare 1 giornalisti che egli 
è pienamente d'accordo con la po­
litica c*tera di De Gasperi e Sforza 

L'attacco 
ai cattolici progressisti 

L'Osservatore Romano e uscito 
ieri con il clastico -pizzo- ti te­
sta d< pagina, senza titolo e incor­
niciato dt nero che annuncia qual­
che pronredimento dell'autorità ec­
clesiastica. 

La frequenza con evi *imili an­
nunci ranno apparendo tir questi 
ultimi tempi é darrero preoccu­
pante — per le alte gerarchie va­
ticane s'intende — poiché denun­
cia rajf/ermarji di un vasto movi­
mento di insofferenza e di protetta 

tra i cattolici con'ro le direttive 
rmlit'rhe a oltre-Tevere. 

Dopo i noli prorredmiem. presi 
contro Franco Rodano è la volta 
adesco di un niolento attacco con­
tro t promofori e gli aderenti al 
Movimento unitario dei Cattolici 
progressisti. Uorgano vaticano de­
finisce non conforme alla dottrina 
cattolica e agli insegnamenti della 
Santa Sede la politica di alleanza 
con le masse popolari propugnata 
dal Movimento e Io diffida dal prr>-
seg-aire nella sua attività, minac­
ciando, m caso contrario. « ulterio­
ri provvedimenti ». 

Seguitando di queslo passo rimar­
ranno esenti da scomunica solo De 
Garpen e il dittatore fascista Fran­
cisco Franco 

avvisato che dovevo partire. Pen­
savo alla scorta di 17 0 di 18 per­
sone, ma stavolta mi ero sbaglia­
to. La scorta era del tutto diver­
sa. Scesi in matricola, accompa­
gnato da un gruppo dt agenti di 
custodia, i'i frorai tre sgherri 
della guardia repubblicana' era­
no tutti armati di lucidi mitra e 
sbuffavano come tanti mantici. 
Mi accompagnarono fuori del car­
cere rione attendevano due lus­
suose automobili. La seconda era 
piena di altri ceffi: nella prima 
fui fatto salire io. Mi sedetti suf-
In strapuntino, di fianco a me si 
sedette un armigero; dietro altri 
due. Era ancora vacante ti posto 
dell'autista ed il posto di /ronfi 
a me Due armincri T\Ì puntaro­
no il -nitra nella schiena ed un 
altro me lo puntò nel fianco. 

Il questore si rivolse ad un si­
gnore alto definendolo « eccelfcn-
zn » e glt disse che poterà parti­
re. Quello prese il volante; at 
suo fianco si era seduto un altro 
tizio che seppi poi essere il sito 
scorciano Ad ogni scossone del­
l'auto quei tre mitra puntati ad­
dosso mi facevano male e pen­
savo anche che qualche colpo 
partito più o meno inairerfita-
ntrnte avrebbe potuto regolare in 
nnttepo' la questione in soppeso. 
Ad un certo punto l'autista « ec­
cellenza » si degno di voltarsi: 
guardandomi si arride di guelfe 
canne e disse: « Ma eo=l gli fate 
ma'e » E si rivolse più attenta­
mente a me come per chiedermi 
conferma. Risposi con un: « E' 
evidente ». 

Uno strano carcere 
Dopo un'ora nrriiammo a Ve­

rona ed entrai agli Scalzi un 
vecchio convento trasformato in 
carcere Dopo ti primo caficelto; 
« l'eccellenza » (non sopri © anco­
ra di chi si trattasse) disse ai suoi 
armigeri che non aveva più biso-
gno di loro. Quindi rivolto a me: 
' Qui troverà — soggiunse — un 
he! campanario: tutta gente the 
ria! fascismo ha avuto ogni sorta 

GIOVANNI ROVEDA 
{Continua In Z-a paK- S-a c-nlonna) 

La guerra di Forrestal 
Chi e che ha previsto la 

guerra fredda per decine d'anni? 
£' ForrestaL 

Chi e Forrestal? ET il Segreta­
rio della Difesa degli S- U. 

Che cosa ha deciso, dopo le 
sue dichiarazioni, il governo 
americano? Ha deciso di stan­
ziare altri 3 miliardi e 700 mi­
lioni Ai dollari per ti bilancio 
militare. 

Che cora è successo dopo"* E" 
successo che - la decisione del 
governo ha avuto un'immediata 
eco nelle Borse valori: 1 titoli 
delle industrie metallurgiche to­
no stati molto ricercati e le loro 
quotazioni sono salite bruscamen­
te. mentre hanno ceduto consta» 
revolmente i titoli degli altri set­
tori ». (Stampa-Sera. 27/2S-J-'49> 

Ma chi è dunque questo For-
restai? ET un banchiere, è il di­
rettore della Banca Dillon Rvnd 
i Ci., la quale nel 1926-30 inve­
iti 126 milioni di dollari nella 
tiderurgìa della Ruhr • finanziò 

i prestiti del mercante di canno­
ni tedesco Thysten. 

Avete capito? 

Per colui (se ce n'è uno) che 
non ha capito, citiamo quanto 
scriveva il 15 marzo '41 il - Jour­
nal oj Commerce . di New York: 
- Se la guerra scoppiasse, essa 
provocherebbe un enorm* afllus-
so di ordinazioni goremot'r*- Gli 
industriali che fabbricano aerei e 
materiale bellico xi 'ai-bbero ta 
parte del leone in queste ordina­
zioni... Per certe azienda una 
guerra anrehbe consepnen;e me­
no favorevoli.. Provocherebbe 
per queste una diminuzione de­
gli affari, ma »n Generale non ci 
sarebbe più da tenere una rnsi 
economica -

Ma questa guerra chi la •om-
batterebbe? Chi si farebbe am­
mazzare? Forrestal? So Voi 
*d io. 

Allora postano appettare 
V». 
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